
LA FAMIGLIA CUOMO – TOTARO – INSERRA AL SERVIZIO DELLA MARINA MILITARE 

 
Iniziamo dal sottoscritto: Luigi Totaro , nato a Gragnano (Na) il 23-9-1948 , in servizio di leva, già 
laureato, Matricola 48CS0748 (luglio  1972 – giugno 1974)  con il grado di 2° Capo Furiere di 
Capitaneria di Porto. La prima foto,  con baffi e pizzetto, fu scattata a Compamare Bari; l’altra, 
dove mi si vede  al centro tra il Comandante Giustino Lizza e il Maggiore Salerno, risale a  
Compamare Salerno: S. Barbara 1973. 
Sono stato incluso nella leva di mare, probabilmente, perché prima della laurea, mi sono diplomato 
come perito navale presso l’Istituto Tecnico  Industriale “Leonardo Fea” a indirizzo 
Navalmeccanico presso il Cantiere Navale di Castellammare di Stabia. In merito a detto Istituto ho 
scritto su “Ricercatore stabiese” un po’ la storia del “Fea” nonché alcuni miei ricordi.  
 

      
 
Mio nonno materno: Cuomo Vincenzo, nato a Gragnano nel 1888 e a lato il cacciatorpediniere 
“Fulmine” (foto originale del 1900) dove era imbarcato  come fuochista. 

  
 
 
Dal Foglio Matricolare relativo al Fuochista (in congedo) Cuomo Vincenzo, Matricola 54002: 
 
Cuomo Vincenzo figlio di Antonio e di Cimmino Carmela, nato il 4 Giugno 1888 a Gragnano, 
circondario di Castellammare, domiciliato a Gragnano 
Statura 1,69   – capelli neri e lisci – occhi neri , colorito bruno, dentatura sana, sopracciglie nere, 
naso greco, bocca media, mento tondo, viso ovale; 
condizione all.vo maestro d’opera – iscritto fra la gente di mare di 2a Categoria nel compartimento 
marittimo di Castellammare al N. 10145 – sa leggere e sa scrivere. 
Arruolato quale iscritto di leva nel compartimento marittimo di Castellammare Stabia con la classe 
1889, per la ferma di anni Tre, quale rivedibile della classe 1888 il 11 Dicembre 1909- giunto al 



Corpo e classificato Marinaro il 22 Dic 1909 – Allvo fuochta 29 Dicembre 1909 – Fuochista il 16 
Maggio 1910 – Fuochista scelto il 1o Luglio 1911. 
Congedato in Patria ove trovavasi in licenza in seguito a consegna di riforma approvata dal 
Ministero il 22 Dicembre 1911 perché affetto da Ernia inguinale il 30 Dicembre 1911. 
Ha sottoscritto la dichiarazione modello 43  Concessa la dichiarazione di buona condotta. 
Già riformato, reintegrato, perché riconosciuto abile, nei ruoli del…, per seguire le sorti della 
classe di leva del suo anno di nascita, in seguito a nuova visita passata a senso del Decreto 
luogotenenziale N. 448 del 16 Aprile 1916. 
il 22 Settembre 1916 Giunto al Corpo e Classificato (frase depennata, ndr) Non giunto perché 
appartenente a classe non richiamata. 
Chiamato sotto le armi in base alla Mobilitazione generale ordinata col R. Decreto n. 690 del 22 
Maggio 1915 e giunto il 11 Agosto 1917 
Rinviato in congedo illimitato il 12/12/19. 
 

 
Marinaio Cuomo Alfonso (fratello di  Vincenzo)  
Nato a Gragnano il  giorno dì 8-2-1897, Alfonso, il più giovane dei fratelli Cuomo, lavorava nei 
Cantieri Navali di Castellammare. Era specializzato nella tecnica  del ferro. Da sposato viveva in 
Via Roma (all’epoca: Via San Marco a Gragnano) con la madre Cimmino Carmela.  
      

 
 
Parente  di mio nonno Vincenzo, marito della cugina Annamaria Cimmino, abitante a Livorno, fu  
 Luigi  Inserra , Maresciallo Capo a bordo della Nave Scuola “Colombo” (prime due foto). Luigi, a 
fine carriera, divenne Ufficiale del “CREMM”, e morì a Firenze. Il figlio di Luigi (3a foto): 
Raffaele Inserra, fu Ufficiale dell’Accademia  della Regia Marina  Militare di Livorno e divenne 
Ammiraglio.  

        
 

 
 



Da più fonti d’Archivio della città di Castellammare di Stabia, (città  di origine della mia famiglia)  
è stato possibile individuare i primi nuclei del Casato TOTARO o TODARO  che esercitavano una 
professione prettamente marinaresca (marinari, marinari cannonieri, calafati, maestri d’ascia, 
padroni di navi, capitani di bastimenti, capitani di legna mercantile, falegnami, falegnami di mare,  
sarti). 
Giovanni Todaro era marinaro, nato verso il 1710,  
Gasparre Totaro, nel 1753, aveva 35 anni, marinaro, stava col fratello Giosuè, pure marinaro, di 
25 anni;   
Giosuè Totaro fece fortuna diventando “Capitano di Bastimenti”.  Ebbe un figlio di nome 
Carmine Totaro pure  marinaro  e un altro di nome  
Melchiorre Totaro (1765; ┼ 24-8- 1843) Capitano e Padrone di legna mercantile; 
 
Antonio Todaro, marinaro,  di anni 30 al 1753;  
Pasquale Totaro del 1725, marinaro;  
Pasquale  Totaro: figlio di Giovanni di Castellammare di Stabia, falegname,  era nato il giorno 16 
novembre del 1874 a San Severo; giunse giovinetto a Castellammare di Stabia e  fu guardiano  nello 
stabilimento militare della “Maricorderia” e, comunque fu dipendente del Marigenimil”.  
 

 
 

 
 
   
 
 
 


